
Art. 23 -  Retribuzione di posizione, di risultato e compensi aggiuntivi  

1. Il trattamento economico accessorio del personale titolare di posizione organizzativa è 

composto dalla retribuzione di posizione e dalla retribuzione di risultato. 

2. Tale trattamento è comprensivo di tutte le competenze accessorie e le indennità previste 

dai CCNL, compreso il compenso per lavoro straordinario. 

3. In aggiunta alla retribuzione di posizione e di risultato, possono essere erogati anche i 

seguenti trattamenti accessori ai sensi dell’art. 18 del CCNL 21/05/2018: 

a) l'indennità di vigilanza prevista dall'art. 37 comma 1, lett. b), primo periodo, del 

CCNL del 6.7.1995, ai sensi dell’art. 35 del CCNL del 14.9.2000; 

b) i compensi ISTAT, ai sensi dell’art.14, comma 5, del CCNL dell’1.4.1999 e dell’art. 

39, comma 2, del CCNL del 14.9.2000; 

c) i compensi per lo straordinario elettorale, ai sensi dell’art. 39, comma 2, del CCNL 

del 14.9.2000; tali compensi sono riconosciuti solo nei casi nei quali vi sia stata 

l’acquisizione delle specifiche risorse collegate allo straordinario elettorale dai 

competenti soggetti istituzionali e nei limiti delle stesse; 

d) i compensi per lavoro straordinario elettorale prestato nel giorno del riposo 

settimanale, ai sensi dell’art.39, comma 3, del CCNL del 14.9.2000, introdotto 

dall’art.16, comma 1, del CCNL del 5.10.2001; 

e) i compensi per lavoro straordinario connesso a calamità naturali, ai sensi dell'art.40 

del CCNL del 22.1.2004; tali compensi sono riconosciuti solo nell’ambito delle 

risorse finanziarie assegnate agli enti con i provvedimenti adottati per far fronte ad 

emergenze derivanti da calamità naturali; 

f) i compensi di cui all’art. 56-ter, previsti per il personale dell’area della vigilanza; 

g) …….omissis….. 

h) i compensi che specifiche disposizioni di legge espressamente prevedano a favore 

del personale, in coerenza con le medesime, tra cui, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo: 

1. gli incentivi per funzioni tecniche, secondo le previsioni dell’art.113 del 

D.Lgs.n.50 del 2016; 

2. i compensi professionali degli avvocati, ai sensi dell’art.9 della legge n.114 del 

2014; 

3. i compensi incentivanti connessi ai progetti per condono edilizio, secondo le 

disposizioni della legge n. 326 del 2003; ai sensi dell’art.6 del CCNL del 

9.5.2006; 

4. i compensi incentivanti connessi alle attività di recupero dell’evasione dei tributi 

locali, ai sensi dell’art.3, comma 57 della legge n.662 del 1996 e dall’art.59, 

comma 1, lett. p) del D.Lgs.n.446 del 1997; 

5. i compensi connessi agli effetti applicativi dell'art. 12, comma 1, lett. b), del D.L. 

n.437 del 1996, convertito nella legge n.556/1996, spese del giudizio. 

4.  L’ente adotta un sistema di perequazione che prevede una riduzione percentuale del 

premio di risultato in presenza di fasce di valori legati alla somma degli incentivi di legge , 

secondo i criteri definiti dal CCDI dell’ente pro tempore vigenti. 

  

Art. 24 -  Graduazione delle posizioni organizzative e delle alte professionalità 

 

1. La graduazione delle Posizioni Organizzative o delle Alte Professionalità avviene con il 

supporto dell’OIV applicando i criteri di cui all’Allegato “A” del presente regolamento. 

2.  La graduazione tiene conto della complessità e della rilevanza delle responsabilità 

amministrative e gestionali di ciascuna posizione organizzativa, del numero delle risorse 



umane assegnate, del budget gestito nonché dell’ampiezza e del contenuto delle eventuali 

funzioni delegate con attribuzione di poteri di firma di provvedimenti finali a rilevanza 

esterna. 

3. Le risultanze delle operazioni di cui al precedente comma sono finalizzate alla 

determinazione della retribuzione di posizione, da riconoscersi nell’ambito e nel rispetto dei 

limiti sottoindicati: 

4.  per le posizioni organizzative e per le alte professionalità i  valori, che variano da un         

importo minimo di € 5.000,00 ad un massimo di € 16.000,00 annui lordi per 13 mensilità,  

sono così  individuati: 

a) Per le posizioni organizzative:  

1. - da punti 70  a punti 80: €. 5.334,00 

2. - da punti 81 a punti  89 : €. 7.316,00 

3. - a punti 90 a punti 100 : €. 9.850,00. 

b) Per l’alta professionalità:  

1. Da punti 70  a punti 85 € 5.154,00 

2. Da  punti 85 a punti 100 € 7.000,00. 

  

Art. 25 -  Valutazione e Retribuzione di Risultato 

 

1. I risultati delle attività svolte dai dipendenti a cui è stato conferito incarico di Posizione 

Organizzativa ovvero di alta professionalità, sono valutati annualmente dal Dirigente che ha 

provveduto al conferimento dell’incarico, sulla base del sottoriportato sistema, secondo 

apposita scheda (allegato B) che sarà compilata sulla base di una relazione annuale sintetica 

predisposta dal dipendente cui la valutazione si riferisce. 

2. La valutazione positiva dà titolo alla corresponsione della retribuzione di risultato fino ad 

un massimo del 25% della retribuzione di posizione attribuita, se compatibile con la 

disponibilità del sottofondo, a seguito della liquidazione della indennità di posizione, 

3. Il punteggio conseguito da ciascun dipendente con incarico di posizione organizzativa, 

ovvero di alta professionalità, determina la misura della retribuzione di risultato spettante, da 

riconoscersi con cadenza annuale. 

4. L’Ente destina alla retribuzione di risultato delle posizioni organizzative una quota non 

inferiore al 15% delle risorse complessivamente finalizzate alla erogazione della retribuzione 

di posizione e di risultato di tutte le posizioni organizzative previste nel proprio 

ordinamento; 

5. Prima di procedere alla definitiva formalizzazione di una valutazione non positiva, si 

acquisiscono in contraddittorio, le valutazioni del dipendente interessato anche assistito dalla 

organizzazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato o da persona di sua fiducia 

 


